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(La Band – basso a sinist ra del pubblico, bat ter ia al cent ro e chitarra a dest ra – 

è in scena al proprio posto. Le luci sono spente. Due leggii ravvicinat i,  al 

cent ro)  

LUCE FONDO DESTRA 

(Paura ent ra dalla sinist ra del fondo del palco in abito carat ter ist ico som alo, 

cam m ina nervosam ente per il palco, si m et te più volte le m ani nei capelli:  è 

chiaram ente spaventata. Così facendo si avvicina al m icrofono)  

LUCE AVANTI  SI NI STRA 

BATTERI A:  inizia a percuotere i piat t i,  pianissim o, andando in crescendo 

com e se un soffio diventasse tem pesta. Colpo di piat t i finale, una luce 

illum ina "Paura" o la sua parte di palco 

I N  QUELL’ATTI MO: SPOT PAURA 

 

PAURA: (spaventata, in lingua som ala)  

WAXAY AHEYD WAX LA YAAB LEH WALI GEY MA ARKIN WAX LA 

MI D AH 

MA U MALEYHEYNI N WAX LA MI DAH VAXDI N BADAN 

OO AAN KA CABSADD DAD BADAN AYAA I  SHEGAY… 
 

AUTORE: (voce fuori di scena)  

Ehi, Ehi, calm a, non m i sem bra di averlo scr it to così. Non t i 

capisco nem m eno io, com e pot rebbe capirt i questo bel 

pubblico?  
 

PAURA:  

Scusa, è vero, solo che certe volte non r iesco a cont rollarm i. 

Perché, dovete crederm i, è stato terr ibile!  

Non avevo m ai visto nulla di sim ile, non  avrei m ai pensato di 

poter vedere qualcosa del genere, non potevo im m aginare una 

figura così dura, devastante, spaventosa.  

LUCE FONDO SI NI STRA 

(Ment re Paura parla, dal lato dest ro del fondo del palco, ent ra Saggezza, ha 

barba e capelli lunghi e bianchi, veste una tunica. Si avvicina LENTAMENTE al 

proprio m icrofono, m ent re Paura prosegue con aria sconsolata)  

LUCE AVANTI  DESTRA 

Ne avevo già sent ito parlare, m ia m adre m e ne parlava per 

convincerm i a m angiare la m inest ra:  (con il dito alzato, l'ar ia 

saccente)  "Ti divorerà a part ire dai piedi, se non diventerai 
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abbastanza grande!  E per crescere bisogna m angiare!  

Riso e fagioli,  fagioli e r iso:  questa è la r icet ta per vincerlo! "  

…Ma adesso, credo che nessuno possa bat tere quel… 

quel…quel…. 

SPOT SAGGEZZA 

 

SAGGEZZA: 

Non r iesco a capirt i.  Calm at i!  Alza le braccia al cielo e inspira 

profondam ente (P lo fa:  MOLTO LENTAMENTE)… 

Ora, abbassa lentam ente le m ani e fai uscire fuori tut ta l'ar ia (P 

lo fa ALTRETTANTO LENTAMENTE soffiando nel m icrofono) . 

Raccogli le idee… 

L'ar ia dei tuoi polm oni si è certam ente caricata delle forze 

negat ive che erano in te e con essa anche loro si allontanano… 

Va m eglio? 
 

P: 

(aspet ta qualche secondo, com e a pensarci, poi: )  

Beh… sì… effet t ivam ente… (silenzio)  

NOOOO! Era t rem endo!  Posso soffiare per ore, m a non posso 

dim ent icare quella form a, tut t i quei color i e quei rum ori, e poi… 

(con aria sorniona e am m iccante)  – diciam olo – ho l' im pressione che 

in quanto ad igiene personale lasci un po' a desiderare:  

em anava un odore t ra la fogna e la scarpa da ginnast ica di un 

convit tore! ...  

Già, m a tu cosa ne sai? Tu l'hai forse m ai visto? Hai idea di 

cosa -  e com e -  possa essere? 
 

S: 

( ierat ico)  Sì, l'ho visto più e più volte… (si indica la testa)  con la 

forza del pensiero!  

I l tuo errore è usare gli occhi della  testa senza essere in grado 

di usare gli occhi nella  testa… 
 

P: 

…prego?... 
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S: 

Abbocchi a tut to!  Aaahh ( fa il gesto dell'am o col pollice in bocca)  

 

P: 

Non com inciam o a offendere!  Ci m anca solo questo, olt re allo 

spavento che m i sono presa. 
 

S:  (con aria paterna)  

Vedi? Ti offendi da sola!  

Ti sei convinta che l'aspet to ester iore racchiuda in sé l'essenza 

delle cose, m a è un inganno… un'illusione. 

Tu hai creato t im ore e preoccupazione:  m a la paura non è nelle 

cose. E' solo in te!  
 

P: (bat te le m ani)   

Ma bravo!  I o avrei inventato tut to? Quindi non avrei visto 

quell'orr ibile vent re da rana o quelle r ipugnant i e m em branose 

ali di pipist rello? 
 

S: 

Hai visto tut to, m a con gli occhi della  testa. 

Gli occhi del cuore non sanno però che già novem ila anni fa la 

Dea Madre era raffigurata con le form e di una rana e che Greci 

e Rom ani erano convint i che quest i anim ali fossero in grado di 

influenzare le condizioni m eteorologiche. 

Per questo Plinio, nel I  secolo d.C., raccom andava ai contadini 

di tenere nei loro cam pi vasi colm i di rane al fine di allontanare 

le tem peste. Proprio tu che segui studi di agraria com e fai a 

non conoscere quest i…Com e dire?... Trucchi del m est iere? Mi 

m eraviglio di te!  

OFF AVANTI  DESTRA E SPOT SAGGEZZA 

 

P: ( incredula, lo guarda per qualche secondo a bocca spalancata, poi si 

r iprende)  

No un m om ento, blocca tut to!  Autore!  Dov'è l'autore? Ci deve 

essere un errore di bat t itura, un refuso, un m om ento di 
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sbandam ento. I o sono Paura, m a lui dovrebbe essere 

Saggezza. Com e t i viene in m ente di fargli dire queste 

scem enze? I  nost r i studi sono ben alt ra cosa!  

AUTORE: (voce fuori cam po)  

Scusa, è vecchio e ha delle idee un po' dem odè. Ha insist ito 

tanto che non  ho saputo dirgli di no. Fai finta di niente e 

piut tosto, (con aria com plice)  per m et ter lo in difficoltà, insist i sulle 

ali di pipist rello. 

AVANTI  DESTRA 

P: 

Ah già… Ehm , scusa, Saggezza, m a le ali di pipist rello com e le 

spieghi? E poi, dim m i, perché il vent re di rana era azzurro e le 

ali blu? Non t i pare che questo renda tut to ancora più orr ibile? 

SPOT SAGGEZZA 

S: 

Quest ione di punt i di vista!  (at tende l' inizio della m usica)  

(BASSO E BATTERI A: giro di blues di sot tofondo)  

Le ali sono state rubate al Signore della Not te per incutere 

t im ore (che tu confondi con il Terrore! )  e sono blu com e la 

Not te perché fanno parte della Not te. 

E la Not te è parte del Tut to:  solo chi non è t ranquillo con sé 

stesso ne ha paura!  

Anche l'azzurro, del resto, rappresenta quello che i nat ivi 

am ericani chiam ano "araxa-pacha", lo spazio cosm ico che 

esprim e i sistem i stellar i dell'universo e genera gli effet t i che si 

r ipercuotono sulla terra, fenom eni atm osferici e ast ronom ici. 

I  color i dell'Universo:  il Blu e l'Azzurro!  

( indica con ent ram be le m ani il fondo della platea)  

OFF AVANTI  E SPOT 

• (La m usica di sot tofondo prosegue con sonorità  più sostenute –  si 

aggiunge la  chitarra elet t r ica  

Dai lat i della platea, accom pagnate da fiaccole, partono due st r isce di carta 

crespa blu e azzurro che, ondeggiando, arr ivano alla testa del drago –coperta – 
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e vengono fissate agli apposit i agganci. Le fiaccole che hanno accom pagnato i 

color i resteranno ad illum inare la zona del drago. 

AL TERMI NE DI  QUESTA OPERAZI ONE: SI LENZI O)  

AVANTI  E SPOT 

 

P: 

Alla faccia del bom bardone!  Tut ta questa roba in un pancione e un 

paio di ali st ropicciate? E allora cosa inventerai quando t i parlerò 

della sua faccia da cam m ello e di quegli art igli che solo a pensarci 

m i fanno sent ire la carne lacerata? 

Dim m i!  Dim m elo tu, che hai già visto tut to con quei tuoi (con ar ia 

st rafot tente)  "occhi nella  testa" !  

 

S: 

Sì, ho visto!  E non ho vergogna a parlarne perché il cam m ello è 

st raordinariam ente forte, capace di ogni t ipo di fat ica, paziente fino 

all' inverosim ile. 

Per i popoli del Mediterraneo è il sim bolo dell'orgoglio e in vir tù di 

questo può diventare ost inato e perfino cat t ivo.  

Dovrest i averne m assim o r ispet to, dato che t i som iglia un bel po', 

brut ta capocciona che non sei alt ro!  

 

P: 

Ancora un'offesa? Ma chi t i credi di essere? Guarda che va a finire 

m ale!  Finisce che t i st rappo quella brut ta barbaccia ispida, t i 

schiaccio i calli,  ( ister ica)  t i… t i…t i r iem pio di graffi… 

 

S: ( interrom pendola, con l'ar ia di chi si è appena r icordato una cosa)  

Ah, sì i graffi!  

Vedi che t i som iglia? 

Anche tu vuoi sfoderare gli art igli,  com e quelli che ha lui, presi in 

prest ito all'aquila, allegoria della divinità, del fuoco celeste, del sole, 

della nobiltà e dell'anim a com e parte dell'uom o appartenente a Dio. 
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P: 

Adesso non stare a m escolare il sacro col profano!  

Sei scorret to e fuori luogo!  

 

S: 

E tu sei un'ignorante!  

P: (ur lo lancinante)  

Ahhhh!  Sono stufa di essere m alt rat tata così!  Ti do un pugno in un 

occhio e te lo faccio diventare tut to viola!  

 

S: (com e se dicesse un'ovvietà)  

Proprio il colore con cui viene rappresentata l'organizzazione 

dell'"Ayllu" , la com unità rurale andina legata da vincoli di parentela!  

Rappresenta l'orgoglio di appartenere alla propria gente e di 

volerne perpetuare la r inascita, le usanze e le divinità. 

Ma t i dirò di più:  tu hai visto anche la sua pelle che sem bra quella 

di una carpa, che per i giapponesi è il più coraggioso t ra i pesci e 

che secondo la leggenda non t rema m ai sul banco del pescivendolo 

m ent re sta per essere tagliata. 

E, ancora, hai visto br illare intorno a lui un'aura gialla, spir ito e 

m ateria, irradiazione che da vita ed energia, il "ch'am a pacha"  che 

è l'espressione dei pr incipi m orali.  

 

P: 

Belle parole, m a i fat t i sono lì:  in quegli orrendi… "coscioni"  di t igre 

appiccicat i a quel corpo di lucertola. Secondo te è tut to norm ale? 

(civet tuola, con l'ar ia dell' intendit r ice di m oda)  …I o credo che le zam pe di 

t igre at taccate, ad un corpo di t igre, siano m olto elegant i, com e ad 

un flessuoso corpo di lucertola st iano a pennello quelle agili 

zam pine fort i e veloci. 

(con decisione)  Ogni cosa al suo posto, caro m io. Così va il m ondo!  

 

S: 

Così è il m ondo che piace a te e che tu hai cost ruito insiem e a quelli 

com e te. Ma r ipensa al racconto "La sent inella"  di Frederick Brown… 

 

P: ( interrom pendolo)  
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Quale, quello con il soldato lontano 50.000 anni luce da casa? 

 

S: 

Sì 
 

P: 

Che sta facendo la guardia sot to la pioggia e in m ezzo al fango? 

 
 

S: 

Esat to!  

 

P: 

E che poi uccide un nem ico del tut to uguale a noi terrest r i e 

rabbrividisce perché non si è ancora abituato all' incredibile 

brut tezza di quell'essere? 

 

S: 

Brava!  

 

P: (ci pensa un po', poi, con ar ia di sufficienza)  

…No, non ne ho m ai sent ito parlare!  

 

S: (st izzito)  

E allora leggilo!  

(BASSO E BATTERI A: giro di blues di sot tofondo)  

E t i renderai conto che non esiste un solo m odo di vedere le cose:  

capirai che, per quello che tu chiam i "m ost ro" , il vero m ost ro 

pot rest i essere tu!  

La t igre, la lucertola e anche colore verde:  sono alt ret tant i tasselli 

di un m osaico universale!  

La t igre è l'essere dell'oscurità e della luna nuova e raffigura il 

m ondo della vita e della luce nascente:  per questo in Oriente veniva 

raffigurata m ent re partor isce l'essere um ano dalle proprie fauci. 

La lucertola è l'anim ale in grado di r igenerarsi. 
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I l verde, infine, è il colore delle r icchezze naturali,  delle piante, 

dell'agr icoltura e della pastor izia. 

Ragiona e pensa, allora, ai m ot ivi delle tue paure, m ent re avanzano 

il viola ,  ed il gia llo,  ed il verde . . .  

OFF AVANTI  E SPOT 

• La  m u si ca  d i  so t t o f o n d o  p r o se g u e  co n  so n o r i t à  p i ù  
so st e n u t e  –  s i  a g g i u n g e  l a  ch i t a r r a  e l e t t r i ca  - .  Da i  l a t i  

d e l l a  p l a t ea  e  d a l  f on d o ,  accom p ag n a t e  d a  f i acco le ,  p a r t on o  l e  

t r e  " cod e"  v i o l a ,  gialla e verde che, ondeggiando, arr ivano alla testa 

del drago – ancora coperta – e vengono fissate agli apposit i agganci. Le 

fiaccole che hanno accom pagnato i color i si uniscono alle alt re ed 

illum inano la zona del drago.  

• AL TERMI NE DI  QUESTA OPERAZI ONE: SI LENZI O)  

AVANTI  E SPOT 

P: 

Sì, va bene, è tut to m olto coreografico!  

Belli i color i,  buona la m usica, perfino il tanfo sem brerebbe essersi 

dissolto,m a io… 
 

S: 

I o, I o, I o, sem pre io. Ma poi:  " I o"  chi? 

Sei davvero certa che quello che dici,  le tue bat tute, il tuo sarcasm o 

e le tue cosiddet te convinzioni siano veram ente tue? Vuoi 

finalm ente provare a cercare nella tua testa? 
 

P: 

Stai tentando di farm i credere di essere m anipolata? Ah, Ah!  ( r ide in 

m odo palesem ente falso, aspet ta qualche secondo pensosa, poi ur lando 

ister ica)  

Non t i azzardare, non t i perm et tere, non provare a… 
 

S: ( la interrom pe)  

E basta!  Anche la Pazienza della Saggezza ha un lim ite!  Ti ho già 

det to che abbocchi a tut to e lo r ipeto ( r ipete il gesto dell'am o con aria di 

scherno) .  

Ora farai quello che t i dico e vediam o se r iesci a recuperare un 

briciolo di te stessa!  
 

P: 
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Ma veram ente… 
 

S: 

Silenzio!  
 

P: 

I o vorrei… 
 

S: 

Shhh!  

P: (st izzita)  

Uffa!  

 

S: 

Coprit i gli occhi, inspira lentam ente, poi t rat t ieni il respiro e cerca di 

guardart i dent ro… dent ro… sem pre di più…  

OFF AVANTI  

(P. esegue gli ordini, SI  MUOVE LENTAMENTE. 

NOTA LUNGA DI  BASSO, CHI TARRA STEEL E PI ATTI : effet t i m usicali 

onir ici)  

Pensa ancora a lui, interpretalo, r icordalo in ogni part icolare… 

OFF SPOT SAGGEZZA 

 

P: (com e in t rance)  

Alt r i anim ali… Vedo ancora le corna di un cervo, vedo lo sguardo di 

un coniglio, m a non è spaventato. 

C'è una gran luce… e m i sento più intelligente, sento di conoscere. 

Mi sento più vicino a te:  più saggia. E la luce br illa ancora di più. 

•  (m ent re parla ent rano gli ult im i due color i,  con le m odalità dei 

precedent i, e vengono fissat i ai sostegni)  

Ancora gli occhi da coniglio e m i sento invasa da una forza diversa, 

m i sento più giovane, la luce assum e i toni solar i dell'arancio… 

Ma ecco, sento di capire, r ipenso alle tue parole. Rivedo l'Essere 

nella sua orr ibile m agnificenza, m a non m i fa più paura, m ent re 

l'atm osfera color arancio diviene più cupa, più forte. Sono diversa, 

sto com prendendo:  qui c'è il tut to ed il suo cont rar io. E' la filosofia 

cosm ica del pensiero e della conoscenza degli Am awtas. 
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(scopre gli occhi abbassando LENTAMENTE le m ani)  

L'ar ia si fa calda, il colore è rosso, sem pre più rosso, m i sento 

bruciare, m a è una calore piacevole:  è la coscienza del Mondo, la 

coscienza di m e in questo Mondo, fat to di diversi, eppure unico… 

(pr im a quasi gr idando, poi com e a sfum are)  

Am awtas…      Am awtas…      Am awtas… 

OFF TUTTO 

( LA MUSI CA TACE AL TERZO “AMAW TAS”)  

TRE SECONDI  DI  BUI O POI  AVANTI  DESTRA E SPOT SAGGEZZA 

 

S: 

Ora che hai liberato te stessa t i sei liberata anche della convinzione 

che Lui sia l' incarnazione delle forze m aligne. 

Ora sai perché i cinesi, così diversi da noi, da secoli lo considerino 

una creatura benefica e di buon augurio… 

AVANTI  SI NI STRA E SPOT PAURA 

 

P: 

Annuncia la pioggia… 

(BATTERI A: inizia un rullo, quasi una cavalcata in crescendo che 

culm inerà con l' inizio del brano finale)  

 

S: 

…Dist r ibuisce la fert ilità. 

 

P: 

Ha il potere della m etam orfosi!  

 

S: 

I l dono di rendersi invisibile… 

 

P:  

…o visibile!  

 

S: 

Appare per annunciare m essi abbondant i… 
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P: 

… e future r icchezze… 

 

S: 

. .e salute!  

 

 

P: 

E' il tut to 

 

S: 

E' unico, è… 

 

TUTTI : 

I L DRAGO!! !  
 

I N  QUELL’ATTI MO: 

TUTTO ACCESO 

VI ENE SCOPERTA LA TESTA DEL DRAGO 

TUTTI  GLI  STRUMENTI :  BRANO MOLTO "FORTE" E COI NVOLGENTE 

 

Durante il brano m usicale Saggezza si avvicina a Paura, la prende per 

m ano e insiem e escono LENTAMENTE a dest ra del fondo del palco. 

Al term ine del brano m usicale gli at tor i r ient rano – Saggezza senza barba 

e a capo scoperto -  e salutano il pubblico. 

L’orm ai ex-Saggezza presenta i m usicist i)  
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